
S
anatoria  sul  lavoro  
ogni cinque anni. In-
fatti,  possono  essere  
regolarizzate  a  costo  

zero, senza applicazione di al-
cuna sanzione (quindi perdo-
nate), le violazioni ancora sa-
nabili accertate per la prima 
volta  in  un quinquennio.  A  
consentirlo è la c.d. diffida am-
ministrativa, applicabile alle 
trasgressioni punite con san-
zione d’importo non superiore 
a  5mila  euro.  In  tal  caso,  
l’ispettore che accerti che una 
violazione sia ancora sanabi-
le, compiuta la prima volta in 
un quinquennio, diffida il tra-
sgressore alla regolarizzazio-
ne nel termine di 20 giorni. In 
caso di ottemperanza, non sa-
rà dovuta alcuna sanzione. La 
novità è operativa sugli illeci-
ti accertati dal 2 agosto 2024, 
anche se compiuti precedente-
mente.

Una sanatoria ogni cin-
que anni. La nuova diffida 
(da non confondere con la “dif-
fida obbligatoria”,  né con la 
“diffida accertativa”, si veda 
tabella)  è  stata  introdotta  
dall’art.  6  del  dlgs  n.  
103/2024: “Salvo che il fatto co-
stituisca reato, per le violazio-
ni per le quali è prevista l'ap-
plicazione della sanzione am-
ministrativa pecuniaria non 
superiore  nel  massimo  a  
5.000 euro, l'organo di control-
lo incaricato, nel caso in cui ac-
certi,  per  la  prima  volta  
nell'arco di un quinquennio, 
l'esistenza di violazioni sana-
bili, diffida l'interessato a por-
re termine alla violazione, ad 
adempiere  alle  prescrizioni  
violate e a rimuovere le conse-
guenze  dell'illecito  ammini-
strativo entro un termine non 
superiore a venti giorni dalla 
data  della  notificazione  
dell'atto di diffida. In caso di 
ottemperanza alla diffida, il 
procedimento  sanzionatorio  
si estingue limitatamente alle 
inosservanze sanate. L'istitu-
to della diffida amministrati-
va di cui al presente decreto 
non si applica a violazioni di 
obblighi o adempimenti che ri-
guardano la tutela della salu-
te, la sicurezza e l'incolumità 
pubblica e la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro”.

Il campo di applicazio-
ne. Per poter applicare la nuo-
va diffida sono previsti precisi 
presupposti (quattro) che, ha 
precisato l’Inl, devono essere 
tutti ricorrenti. In caso contra-
rio, la nuova diffida non trova 
applicazione e vanno seguite 
le “normali” procedure sanzio-
natorie, inclusa l’adozione del-
le altre “diffide”:

- deve trattarsi di violazioni 

per le quali è prevista una san-
zione  amministrativa  pecu-
niaria, come tale soggetta alla 
disciplina  della  legge  n.  
689/1981;

- la sanzione non deve preve-
dere, nel massimo, un impor-
to superiore a euro 5.000. Il li-
mite d’importo, ha precisato 
l’Inl, va considerato quale li-
mite in astratto previsto dalla 
norma sanzionatoria e non co-
me sanzione irrogata nel con-
creto a carico del trasgresso-
re. Ne consegue che esula dal-
la  applicazione della diffida 
amministrativa, a titolo esem-
plificativo,  la  maxisanzione  
per lavoro “nero”, nonché tut-
te  le  sanzioni  proporzionali  
(ad esempio quelle calcolate 
in base alla durata della viola-
zione in  materia  di  colloca-
mento  obbligatorio),  poiché  
non hanno limite massimo;

- la violazione sanabile deve 
essere stata per la prima volta 
accertata nell’arco di un quin-
quennio. In altri termini, lad-

dove il personale ispettivo ac-
certi che nei cinque anni ante-
cedenti  all’accesso  ispettivo  
sia stata commessa la stessa o 
altra violazione in materia di 
lavoro e  legislazione  sociale  
soggetta a diffida, la diffida 
amministrativa non sarà ap-
plicabile rispetto alla violazio-
ne da ultimo accertata;

- la violazione deve essere 
materialmente sanabile. Per-
tanto, sono da escludere tutte 
quelle violazioni per le quali 
l’interesse  giuridico  tutelato  
non è più recuperabile, come 
ad esempio avviene in caso di 
violazione  delle  disposizioni  
in materia di tempi di lavoro 
(dlgs n. 66/2003), peraltro da 
ritenersi comunque escluse in 
ragione in quanto espressione 
dell’adempimento  a  “vincoli  
derivanti  dall'ordinamento  
europeo e dal diritto interna-
zionale” (si veda più avanti).

Le ipotesi di esclusione. 
La  diffida  amministrativa  
non si applica alle violazioni 

di obblighi o di adempimenti 
che riguardano, fra l’altro, la 
tutela della salute e la sicurez-
za sui luoghi di lavoro. Al ri-
guardo,  l’Inl  ha evidenziato  
che la formulazione del divie-
to non va inteso in senso re-
strittivo come riferibile alle so-
le previsioni del Tu sulla sicu-
rezza (approvato dal dlgs n. 
81/2008),  che  infatti  non  è  
espressamente citato e rispet-
to al quale è peraltro previsto 
un  impianto  sanzionatorio  
quasi esclusivamente penale. 
Appaiono  invece  ricompresi  
nell’ambito  di  applicazione  
della diffida parte delle viola-
zioni amministrative di carat-
tere documentale, nella misu-
ra in cui non siano ricollegabi-
li alla salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Ad esempio, 
in materia di Libro unico del 
lavoro, salvi i casi in cui la vio-
lazione si riferisca a più di 10 
lavoratori ovvero a un periodo 
superiore a 12 mesi in quanto 
è prevista una sanzione massi-

ma superiore a euro 5.000.
La diffida amministrativa, 

inoltre, non si applica nei casi 
in cui la sanzione prevista in 
relazione  alla  condotta  sia  
espressione dell’adempimen-
to a “vincoli derivanti dall'or-
dinamento europeo e dal dirit-
to internazionale". La diffida 
amministrativa  non  sarà  
quindi applicabile, ad esem-
pio, in relazione alla violazio-
ne degli obblighi di comunica-
zione al lavoratore delle infor-
mazioni  (di  cui  al  dlgs  n.  
152/1997, attuativo della di-
rettiva (UE) 2019/1152).

Il procedimento. Una vol-
ta accertata la sussistenza del-
le condizioni sopra indicate e 
quindi  l’applicabilità  della  
nuova  diffida  amministrati-
va, il personale ispettivo diffi-
derà l’interessato “a porre ter-
mine alla violazione, ad adem-
piere alle prescrizioni violate 
e a rimuovere le conseguenze 
dell'illecito  amministrativo  
entro un termine non superio-
re a 20 giorni dalla notifica del-
la  stessa  diffida”.  A  questo  
punto, una volta notificata la 
diffida:

- in caso di ottemperanza, il 
procedimento  sanzionatorio  
si estingue limitatamente alle 
inosservanze  sanate,  senza  
dunque alcun addebito sanzio-
natorio. Nelle ipotesi in cui si 
accerti contestualmente sia la 
violazione sia l’avvenuta rego-
larizzazione, si avrà lo stesso 
effetto estintivo di cui si darà 
atto nei relativi atti ispettivi;

- in caso di mancata ottem-
peranza, l’ispettore procederà 
direttamente a contestare l’il-
lecito entro 90 giorni dall’ac-
certamento (ai sensi dell'art. 
14 della legge n. 689/1981; – 
in tal caso, terrà conto che i ter-
mini concessi per adempiere 
alla  diffida  sono  sospensivi  
dei termini previsti per la noti-
fica degli estremi della viola-
zione), applicando gli importi 
sanzionatori in misura piena 
(con possibilità di riduzione ai 
sensi dell’art. 16 della legge n. 
689/1981).

Diversi tipi di diffida. La 
diffida  amministrativa  non  
va confusa con la diffida obbli-
gatoria, ex art. 13 del dlgs n. 
124/2024 e ciascuna discipli-
na è autonoma. Pertanto, ha 
precisato l’Inl, se c’è espressa 
divieto di applicazione della 
diffida obbligatoria, il divieto 
non  si  estende  automatica-
mente anche alla nuova diffi-
da amministrativa. La previ-
sione dell’esclusione della dif-
fida obbligatoria, peraltro, è 
spesso inserita dal Legislato-
re al fine di aggravare la rea-
zione sanzionatoria e non per-
ché l’illecito non sia effettiva-
mente sanabile.

La diffida obbligatoria, si ri-
corda, è applicabile dall’ispet-
tore che, in sede di vigilanza, 
rilevi l'inosservanza di norme 
di legge o del contratto colletti-
vo in materia di lavoro e legi-
slazione sociale da cui deriva-
no sanzioni  amministrative,  
ancora materialmente sanabi-
li.

L’ispettore adotta la diffida 
anche per gli eventuali ina-
dempimenti omessi nei termi-
ni di legge e spontaneamente 
regolarizzati dal datore di la-
voro,  seppur  tardivamente,  
ma in un momento preceden-
te  all’accertamento  (diffida  
ora per allora).

L’ottemperanza alla diffida 
(che significa la regolarizza-
zione delle violazioni oggetto 
dell’atto e il pagamento delle 
sanzioni  in  misura  ridotta)  
comporta l’estinzione del pro-
cedimento  sanzionatorio.  In  
caso di non ottemperanza alla 
diffida da parte del trasgresso-
re o dell’eventuale obbligato 
in solido, l’attività ispettiva ri-
prende il suo corso normale.

La nuova diffida ammini-
strativa, inoltre, non va confu-
sa neppure con la diffida accer-
tativa,  usata  dall’ispettore  
che accerta crediti retributivi 
derivanti dalla non corretta 
applicazione dei contratti indi-
viduali e dei collettivi di lavo-
ro per diffidare il datore di la-
voro a erogare le somme accer-
tate direttamente al lavorato-
re: per retribuzioni non eroga-
te; per indennità non erogate 
(maggiorazioni, ecc.); per trat-
tamento di fine rapporto lavo-
ro; derivanti da lavoro “nero”.

Regolarizzabili a costo zero le violazioni punite con sanzioni non superiori a 5 mila euro

C
antieri edili off limits. 
È vietato operarvi, in-
fatti, se non si ha la pa-
tente a crediti: imprese 

di ogni tipo e settore produttivo 
(non solo quelle qualificabili co-
me edili) e lavoratori autonomi. 
Non c’è divieto invece, cioè non 
serve la patente a crediti, a chi 
deve effettuare attività di mere 
forniture o prestazioni di natura 
intellettuale (a esempio ingegne-
ri, architetti, geometri) e alle im-
prese in possesso di attestazione 
di qualificazione SOA, pari o su-
periore alla III.

La novità,  prevista dall’art.  
29 del decreto legge n. 19/2024 
convertito in legge n. 56/2024, è 
operativa dal 1° ottobre, ma in 
versione non definitiva per quan-
to attiene alla procedura per la ri-
chiesta. Infatti, imprese e lavora-
tori autonomi devono fare due 
domande in due tempi diversi: 
una per ricevere una patente va-
lida per il mese di ottobre; un’al-
tra per ricevere la patente defini-
tiva, con validità a partire dal 1° 
novembre.

I soggetti interessati. A de-
correre dal 1° ottobre, dunque, il 
possesso della patente a crediti è 
indispensabile per le imprese e i 
lavoratori autonomi che opera-
no nei cantieri temporanei o mo-
bili, fatta eccezione di coloro che 
effettuano mere forniture o pre-
stazioni di natura intellettuale. 
L’Inl ha precisato, in merito, che 
i soggetti tenuti ad avere la pa-
tente sono tutte le imprese, non 
necessariamente qualificabili co-
me imprese edili, e i lavoratori 
autonomi  che  operano  “fisica-
mente” nei cantieri. La precisa-
zione sembra sottolineare che il 
divieto non opera ai fini dell’ac-
cesso al cantiere, ma a operarvi. 
L’obbligo riguarda anche le im-
prese e i lavoratori autonomi sta-
biliti in uno stato Ue o extraue; 
tuttavia, il rilascio della patente 
avviene sulla base di una proce-
dura diversa. Invece, sono esclu-
se dall’obbligo della patente a 
crediti  le  imprese in  possesso 
dell'attestazione di qualificazio-
ne SOA, in classifica pari o supe-
riore alla III.

I requisiti. Ai fini del rilascio 
della patente è richiesto il posses-
so dei seguenti requisiti:

- iscrizione alla camera di com-
mercio, industria, artigianato e 
agricoltura;

- adempimento, da parte dei 
datori di lavoro, dei dirigenti, dei 
preposti, dei lavoratori autono-
mi e dei prestatori di lavoro, de-
gli  obblighi  formativi  previsti  
dal dlgs n. 81/2008 (Tu sicurezza 
sul lavoro);

- possesso del documento uni-
co  di  regolarità  contributiva  
(Durc) in corso di validità;

- possesso del documento valu-

tazione rischi (Dvr), nei casi pre-
visti dalla normativa vigente;

- possesso della certificazione 
di regolarità fiscale (Durf), nei 
casi previsti dalla normativa vi-
gente;

- avvenuta designazione del 
responsabile del servizio di pre-
venzione  e  protezione  (Rspp),  
nei casi previsti dalla normativa 
vigente.

Non tutti i requisiti sono vinco-
lanti per tutte le categorie di sog-
getti interessati; in alcuni casi, 
infatti, è precisato “nei casi previ-
sti dalla normativa vigente” (re-
quisiti d, e, f). Un esempio: il Dvr 
non è richiesto ai lavoratori auto-
nomi e alle imprese prive di lavo-
ratori  (le  imprese  individuali  
senza lavoratori sono considera-
te lavoratori autonomi dal Tu 
sulla sicurezza).

Il possesso dei requisiti è og-
getto  di  autocertificazione/di-
chiarazione sostitutiva ai sensi 
del dpr n. 445/2000; pertanto, 
eventuali falsità sono punite con 
la sanzione penale (ex art. 76). 

In particolare,  l’iscrizione alla  
Cciaa, il possesso del Durc e del 
Durf sono attestati con autocerti-
ficazione (ex art. 46); gli adempi-
menti formativi, il possesso del 
Dvr e la designazione del Rspp 
con le dichiarazioni sostitutive 
(ex art. 47).

Due domande, due tempi-
stiche. La patente è rilasciata 
in formato digitale accedendo al 
portale dell’Inl, attivo dal 1° otto-
bre, con Spid o Cie.

Possono presentare domanda 
di rilascio della patente il legale 
rappresentante dell’impresa e il 
lavoratore autonomo, anche tra-
mite soggetto con apposita dele-
ga scritta, inclusi i soggetti della 
legge n. 12/1979 (consulenti del 
lavoro, commercialisti, avvocati 
e Caf).

Qualora la richiesta della pa-
tente sia effettuata dai soggetti 
delegati, questi ultimi dovranno 
munirsi delle dichiarazioni rila-
sciate dal legale rappresentante 
dell’impresa o dal lavoratore au-
tonomo relative al possesso dei 

requisiti, da esibire in caso di 
eventuali accertamenti. All’esi-
to della richiesta, il portale gene-
ra un codice univoco associato al-
la patente che sarà rilasciata in 
formato digitale. Dopo la presen-
tazione della domanda, nelle mo-
re del rilascio della patente è con-
sentito lo svolgimento delle atti-
vità, salva diversa comunicazio-
ne notificata dall’Inl. Come ac-
cennato, sono previste due tem-
pistiche e due procedure per ave-
re la patente.

Dal 23 settembre al 31 otto-
bre. In fase di prima applicazio-
ne è possibile presentare, utiliz-
zando l'apposito modello (si veda 
in pagina),  un’autocertificazio-
ne/dichiarazione sostitutiva con-
cernente il possesso dei requisi-
ti, tramite Pec all’indirizzo “di-
chiarazionepatente@pec.ispetto-
rato.gov.it.”.

L’invio tramite Pec ha effica-
cia limitata fino al 31 ottobre 
2024 e vincola a presentare la do-
manda per il rilascio della paten-
te, mediante il portale dell’Inl en-

tro la  stessa data (31 ottobre 
2024).

Dal 1° novembre. Dal 1° no-
vembre non sarà più possibile 
operare in cantiere in forza della 
trasmissione, via Pec, dell'auto-
certificazione/dichiarazione, ma 
è indispensabile aver inviato la 
domanda di rilascio della paten-
te tramite il portale dell’Inl.

L’Inl non ha precisato se que-
sta seconda domanda sarà una 
sorta di regolarizzazione della 
prima o se costituirà una doman-
da ex novo. Il problema si pone 
in ordine al possesso dei requisi-
ti,  perché,  come  precisato  
dall’Inl stesso, il loro possesso va 
valutato al “momento della ri-
chiesta”. Può succedere, allora, 
che la situazione dichiarata il 1° 
ottobre (rilascio patente provvi-
soria) possa cambiare il 30 otto-
bre (seconda richiesta) per l’as-
senza,  ad  esempio,  del  Durc  
(usando  lo  stesso  esempio  
dell’Inl).

Come funziona il sistema 
dei crediti. La patente è dotata 
di un punteggio iniziale di 30 cre-
diti, che possono salire fino al 
massimo di 100, e per potere ope-
rare nei cantieri sono sufficienti 
15 crediti. Il punteggio viene de-
curtato in relazione alle risultan-
ze dei provvedimenti definitivi, 
emanati nei confronti dei datori 
di lavoro, dirigenti e preposti del-
le imprese o dei lavoratori auto-
nomi, nei casi e nelle misure che 
sono indicate nell'allegato I-bis 
al Tu sicurezza, con le penalità 
che vanno da 1 a 20 crediti (ad 
esempio, per l’omessa elabora-
zione del Dvr, nei casi dove è do-
vuto, la decurtazione è di 5 credi-
ti; per l’infortunio mortale di un 
dipendente, causato dalla viola-
zione delle norme sulla preven-
zione, la decurtazione è di 20 cre-
diti).

Se nell'ambito di uno stesso ac-
certamento ispettivo sono conte-
state più violazioni, i crediti so-
no decurtati in misura non ecce-
dente il doppio di quella prevista 
per la violazione più grave.

La patente perde crediti solo a 
seguito di provvedimenti defini-
tivi, comunicati all’Inl, entro 30 
giorni, anche con modalità infor-
matiche,  dall'amministrazione  
che li ha emanati. Quali siano 
questi “provvedimenti definiti-
vi” è precisato dalla norma: una 
sentenza passata in giudicato o 
un’ordinanza ingiunzione dive-
nuta definitiva. Il primo caso si 
verifica  quando  una  sentenza  
non è impugnata. Il secondo si 
può evitare, per esempio, pagan-
do la sanzione del verbale, poi-
ché  l’ordinanza-ingiunzione  è  
emessa dopo il decorso del termi-
ne di pagamento in misura ridot-
ta delle sanzioni indicate nell’ac-
certamento e diventa definitiva 
se non c’è opposizione nei 30 gior-
ni dalla notifica.

Dall’1/10 il possesso è obbligatorio per le aziende di ogni tipo e per i lavoratori autonomi

Cantieri off limits alle imprese
senza la patente a crediti

_____ © Riproduzione riservata ______

Autocerti fi cazione/dichiarazione sosti tuti va 
per il rilascio della patente a crediti 

Lavoro, sanatoria ogni 5 anni
con la diffida amministrativaIl modello

La/Il sottoscritta/o __________________________________________
nata/o a  ________________________ (____)
il  _____________________

in qualità di:

rappresentante legale dell’impresa   ____________  (P. IVA ___________, 
iscritta alla Camera di Commercio di ___________, al n. __________);

lavoratore autonomo _______________________  (P. IVA __________, 
iscritto alla Camera di Commercio di __________, al n. _________),

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui 
può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso 
di atti falsi, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000;

AUTOCERTIFICA/DICHIARA ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) 
di cui all’articolo 1, comma 1, del D.M. 18 settembre 2024, n. 132, ove 
previsti dalla normativa vigente.

La presente dichiarazione è valida fi no al 31/10/2024 termine entro il quale 
il dichiarante si obbliga a presentare la domanda attraverso il portale dell’I-
spettorato Nazionale del Lavoro.
In mancanza della presentazione della domanda entro il 31/10/2024, la 
presente dichiarazione non consente di operare nei cantieri temporanei e 
mobili a partire dal 01/11/2024.

Luogo _____________________
Data _____________________

IL DICHIARANTE
_____________________

Autocerti fi cazione/dichiarazione sosti tuti va 
per il rilascio della patente a crediti 

_____ © Riproduzione riservata ______ n
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